
 

 

 

  

Consiglio Comunale del 19-06.2014 

 

Oggetto: ricognizione organi collegiali indispensabili 

 
Alla prima lettura della proposta di delibera si evince che lo scopo è di raggiungere obiettivi di 
efficienza ed economicità mantenendo comunque integra ed efficiente l’operatività del consiglio 
Comunale. 

L’efficienza si raggiunge senza dubbio riducendo gli obblighi a cui deve attenersi l’attività del 
Consiglio Comunale. Tuttavia, se questo significa sopprimere una parte delle commissioni 
consiliari, noi crediamo che questo significhi contestualmente ridurre proporzionalmente anche il 
momento di informazione e di discussione delegato ai vari componenti del Consiglio stesso sia per i 
rappresentanti della maggioranza che dell’opposizione. 

Un ulteriore rafforzamento in merito all’efficienza, ritengo possa derivare dal fatto di mantenere il 
parere della commissione puramente consultivo e non vincolante in modo da non produrre 
obblighi nell’azione di governo. 

Inoltre, per garantire i risparmi di spesa come in Vs. premessa, propongo che le commissioni siano 
a titolo non oneroso per cui non venga corrisposto alcun rimborso o gettone di presenza.  

Qualora invece le commissioni dovessero operare a titolo oneroso, in quanto rilevata la loro 
indispensabilità al fine di garantire le funzioni di controllo e garanzia, proponiamo che codeste 
funzioni, proprio perché svolte a titolo oneroso, vengano gravate da azione di responsabilità civile 
in caso di riscontrato dolo o mala fede. 

Per quanto riguarda gli organismi da voi proposti ritengo che, in considerazione del lavoro svolto in 
passato, i comitati fiera e biblioteca siano da confermare. 

Sollevo perplessità invece relativamente alle Commissioni “edilizia comunale” e “locale paesaggio” 
in quanto ritengo inutilmente reiterativa di una stessa funzione comune. 

In secondo luogo, proprio in funzione della economicità della gestione di cui in Vs. premessa, mi 
chiedo quale lavoro di indispensabile importanza possa svolgere questa commissione a cui non 
possano adempiere i ben remunerati professionisti dell’Ufficio Tecnico. 

 



 

 

Ben sappiamo, visto gli ultimi avvenimenti, come una moltiplicazione di pareri e di veti 
corrispondano molto spesso ad una moltiplicazione di costi e di corruzione. 

Riassumendo le nostre proposte sono: 

Garantire la trasparenza e l’informazione mantenendo le commissioni consiliari esistenti. 

Garantire l’efficienza dando al parere della commissione esclusivamente un valore consultivo. 

Garantire l’economicità abolendo qualsiasi forma di rimborso o di compenso. 

Abolire la commissione edilizia/paesaggio in quanto possibile fonte di atti illeciti rimandandone 
l’attività all’ufficio tecnico. 
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